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Colossale truffa 
all'Italcable. 

Finora 14 arresti 
A pag. 5 • • • • 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fermato da un vigile, 
Io ferisce e fugge: 

è un brigatista rosso 
Ll "••"••l A pag. 5 i^»««w 

Incontro a palazzo Chigi e direttivo unitario 

Sindacati al governo: 
un piano fino all'81 
Avviare subito il programma triennale - Cgil, CisI, Uil «insoddisfatti» - Annun­
ciate lotte nel sud e nei settori in crisi - Nuovi confronti sull'industria, il fisco, 
la previdenza, gli investimenti - Garavini traccia le linee per i nuovi contratti 

HOMA — (fluido i .sindaca 
li.sti KTÌ mattili.!, poco (lo|)n 
le !). solo .saliti por l'enne 
.sima volta sullo .scalone di 
palazzo t'Inai, .sapevano certo 
di non trovarsi di fronte un 
programma ^ia deri'iito por 1 
prossimi anni, ma forse .spe-
lavano in <|iialco.sa di più. 1/ 
insoddisfazione di cui parla 
la nota diffusa a conclusione 
non i guarda tanto le singole 
misure di cui si è parlato, 
ma la mancanza di un (|iiadio 
di riferimento più ampio. •* In 
questa sede possiamo i>'trlarc 
di cose da fare nell'immedia­
ti» ~ — lia detto Andreotti con 
eludendo uno scambio di bat­
tute con i sindacalisti. <t Ma 
UDÌ oggi al direttiva decidia­
mo rasa fare per i prossimi 
contratti > — hanno risposto 
questi ultimi — « Alla as 
sciabica deliKUli — ha poi 
spiegato Garavini, nella rela­
zione con la quale ha nettato 
le basi per le scelte contrat­

tuali del prossimo autunno — 
a siamo tracciati una linea 
politica e nello stesso tempo 
abbiamo fatto, come sindaca­
ti. una proposta di fondo i 
cui titoli si chiamano occupa­
zione e Mezzogiorno, program-
inazione e riforme. Abbiamo 
scelto di non puntare sulle 
rivendicazioni salariati, di cir­
coscrivere in un limite con­
tenuto queste rivendicazicnì. 
Starno tpii per confermare e 
specificare questa scelta, il 
problema politico cric ponia­
mo, e la risposta del gover­
no a questa nostra propo­
sta ». 

I/asse centi-aio per il -sin­
dacato. deve essere il piano 
triennale 197!) '81, che tracci 
quegli obiettivi di occupazio­
ne e di investimento ai quali 
poter rapportare con chiarez­
za le politiche contrattuali. 

II minibtro Pandolfi ha 
detto che entro il 30 setteni 
bre forse sarà in grado di 

tracciarne le linee. E la Fe­
derazione CGIL, C1SL. L'II. 
ha deciso di incalzare in tal 
senso l'esecutivo, sia con ul­
teriori confronti 111 sede eli 
.Ministero, .sia con l'iniziativa 
di massa. 

Per il breve periodo le ci­
fre che Andreotti ha tirato 
fuori dalla sua cartella e che 
fili altri ministri (Pandolfi, 
Scotti, Malfatti. Bisiijjlia. Do 
Mita, Donat Cattili. Stanima-
ti) hanno variamente sfioci-
ficato. « riconfermano — scri­
ve la nota della segreteria 
unitaria — gli impenni pro­
grammatici senza garanzie 
precise per la loro effettiva 
esecuzione e precisi obiettivi 
di nuova occupazione «-. Jn 
concreto Andreotti ha elenca­
to |HT il '78 '79 i seguenti in­
vestimenti definiti o in corso 
di definizione: 700 miliardi per 
l'edilizia. 3000 predisposti dal­
la Cassa per il Mezzogiorno; 
1300 nei trasporti. 1300 pel­
le partecipazioni statali: 680 

per l'agricoltura. Per questi 
impegni di spesa il governo 
ha detto che accelererà le 
procedure. 

A complicare la situazione. 
però, si sono messi ministri 
come Disagila '1 (piale ha dato 
ragione a Petrilli per il fat­
to che TIRI non presenta piani 
finché non ha ottenuto l'aumen­
to dei fondi di dotazione (an­
ziché chiedere i finanziamen­
ti in funzione dei programmi) 
e come Donat Cattili il quale 
In*, reso noto un documento 
sui piani di settore nettamen­
te -x allarmistico >. I loro ef­
fetti sull'occupazione, infatti. 
sarebl>cro negativi: alla fine 
verrebbero espulsi IXMI 7.3 mi­
la lavoratori. Ma ecco il qua­
dro nei dettagli: Carta: due­
mila occupati in meno: side­
rurgia: meno duemila: alimen­
tare: meno diecimila: chimica 
di base: meno ventimila: elet-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Mandati di cattura da Reggio Calabria 

Arrestati Ursini 
e altri dirìgenti 

della Liquichimica 
Sono .stilli incriminali per aver dirottato verso altre 
destinazioni i finanziamenti avuti per Saline Ionica 

Pertini al lavoro 
Possibile amnistia 

Prima giornata di lavoro per il presidente Fortini i n i al 
Quirinale. Il nuovo capo dello Sta to vi ,v. e recato di b u m 
matt ino incontrando responsabili e funzionari dei vari .ser­
vizi. Giovedì pi chiederà il Consiglio .superiore della mas ; 
s tratura. P:tme voci anche sui possibili collaboratori del 
neopresidente: si fanno i nomi del dottor Maeeamco, at tuai 
mente segretario generale della Camera, e del parlamentare 
socialista Renato Ballardini. In concomitanza ccn l'elezione 
del nuovo presidente si torna a parlare an rhe di un prò 
getto di amnistia. Per giovedì e previsto un incontro tra 11 
ministro Bonifacio e gli esperti dei partiti . A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente 
HKCCÌIO CALABRIA - R.if 
faele L'r.sini, e \ vice presi­
dente ed amministratore dele­
gato della Liquigas è .stato ar­
restato ieri a Milano. L'arre­
sto è stato ordinato dal so.^ti-
tuto procuratore della Repub­
blica di Reggio Calabria. Pa-
palia. che ha emanato lo stes­
so ordine nei confronti di Lui-
m Rianchi consigliere di am­
ministrazione della Liquichi­
mica biosintesi ed e \ diretto 
re generale della Liquigas di 
l'go Salteri e Urtino Sacerdo­
te. entrambi sindaci della Li­
quichimica biosintesi e del 
collegio sindacale doliti Liqui- ! 
gas. i 

Tutti gli arrestati. ,1 dispo . 
sizione del magistrato inqiii j 
rente. sono stati trasfeiiti nel | 
carcere di San Vittore. L'ac 1 
cusd nei loro confronti è di j 
avere utilizzato finanziamenti ' 
percepiti » in modo parzial • 

mente diffmme dalle ino'un 
ziom per le quali erano .-tati 
ricevuti e chic per la eo.-tm 
zinne di uno .stabilimento a 
Salme Ionica — Reggio Cala 
bruì -- e di averli ottenuti 
mediante una rapprc.sciituztu 
ne della situazione ecoiiiiinica 
e finanziaria della Liquida-
mica difforme dalla realtà . 
Tra 1 n a t i contestati ligura 
anche la truffa perpetrata .ti 
danni deuli istituti erogatori 
dei finanziamenti: lsveiiner, 
Icipu e Haiu o di \a |hil i . 

Simh stessi reati dovranno 
dare spiegazioni (l ianlraiuo 
Zuppim. direttole della divi 
sione chimica Liquigas ed ani 
nunistratore delegato della Li 
quich.nuca: Luigi Finaz/i, di 
rettore amministrativo e dei 
si.stenu informativi di gnip|>o 
della Liquigas: F.nninio Ci 
polla, Salv «itole Pa>c.uclla. 

Enzo Lacaria 
(Segue in ultima pagina) 

Misteriosa 
ascesa 

e motivata 
caduta 

Prima l'incontro con il go­
verno, poi il direttivo uni­
tario per mettere a punto 
le scelte contrattuali. Ieri il 
sindacato Ita affrontato i 
due versanti della sua stra­
tegia ehe si può cosi sinte­
tizzare: come conquistar''! 
una prospettiva di sviluppo 
e. quindi, come produrre. 
nuova ricchezza sociale, ma 
al tempo stesso come distri­
buire questa nuova ricchez­
za prodotta. Ai contratti il 
sindacato guarda come ad 
una importante partita poli­
tica. in cui si liceale se la 
sostanza delle conquiste, an­
che politiche e di potere, del 
movimento operaio saranno 
difese e consolidate. Ciò di­
penderà molto dalla capaci­
tà di misurarsi con la real­
tà dellu crisi, senza infingi­
menti e senza demagogia, 
correggendo anche il tiro, 
proponendo per esempio, 
una riforma del salario ca­
pace di mantenere il con­
trollo della forza lavoro nel­
le mani del sindacato, non 
irrigidendosi nella difesa di 
tutti i vincoli e gli automa­
tismi ma manovrando all'at­
tacco. Ma soprattutto aven­
do ben chiari gli obiettivi di 
sviluppo e di espansione del­
le forze produttive. 

(ili ostacoli sono grandi. 
Essi però non vengono solo 
dagli evidenti propositi di 
rivincita del padronato ma 
anche dalla scarsa consape­
volezza della realtà e dalla 
confusione politica. C'è l'at­
tacco del padronato contro 
la scala mobile ma c'è an­
che la demagogia di ehi ten­
de a seminare sfiducia •* 
rabbia al tempo stesso rap­
presentando l'esperienza di 
questi due anni dopo il -H 
giugno come una stona di 
cedimenti e di sconfitte (per 
colpa ilei PCI. naturalmen­
te). Oi qui l'idea che tutto 
sarebbe più facile se il 
PCI tornasse all'opposizione 
quando addirittura non si 
punta a un nostro arretra­
mento. .You contestiamo :1 
diritta di pensarla cosi. Vo­
gliamo solo porre un iute-
rogativo e ragionare su «'.'-
cimi fatti esemplari clic, 
non a caso, vengono nasco-
st'. L'interrogativo è que­
sto: è ilavvcro wia « storia 
di sconfitte » quella degli t1-
timi d'ic anni? E. soprattut­
to. basta la forza del sinda­
cato a dare ragione di uva 
realtà, inedita (si guardi il' 
resto d'Europa), in cui la 
crisi ha inciso pesantemente 
Si: tutti, e quindi anche sui 
lavoratori, ma non si è rove­
sciata tutta sulle loro spa1-
le? Ed è pensabile questo 
fatto nuovo, inedito, scn:a 
la collocazione e il peso po­
litico assunti dal PC/7 Quan­
to ai fatti esemplari, /affi 
che vengono perfino "aso­
sti o su cui si discute poco. 
vogliamo citare le >ioti:'c .1 
proposito dell'indagine della 
Banca d'Italia sulla distribu­
zione del reddito familiare 
net W77. 

Si sa che per questa indi-
qine viene utilizzato un ca»;i-
pione ridotto di famiglie, ma 
essa continua ad essere l'uni­
ca sulla quale poter conta­
re per verificare in quale 
misura vadano avanti nel 
nostro parse i processi di 
rcdiòtribiizwne del reddito e 
come abbia — e stia — 
agendo l'inflazione. IM co­
noscenza di questi processi 
i necessaria per meglo 
orientarsi nel dibattito sul'a 
§cala mobile e. più in gene-

Come la crisi 
ha inciso 

sui redditi 
rale. sui meccanismi di in­
dicizzazione. Di questi con­
tinua, da più parti, ad es­
sere enfatizzato il carattere 
di strumenti che alimentano, 
in maniera * perversa », l'in­
flazione; si sottovalutano, 
invece, i loro effetti di ric-
quilibrio rcdistribittivo. O 
meglio, tali effetti vengono 
quasi sempre presentati in 
negativo, come, ajipcsanti- j 
mento per le imprese, altra- j 
verso la crescita del eosto 
del lavoro, oppure criticati 
per l'eccessivo « appiatti­
mento ». anche professiona­
le, cui darebbero luogo, men­
tre. come ha notato il pro­
fessor Pedone, non ci si mo­
stra altrettanto preoccupa­
ti nei confronti delle punte 
retributive non derivanti 
dalla collocazione professio­
nale, « ma soltanto da posi­
zioni di potere sul mercato 
del lavoro ». Ciò che non r.i 
vuole accettare è che questi 
effetti redistributivi sono il 
segno di spostamenti nei 
rapporti di forza a livello po­
litico e sociale e U punto di 
approdo della grande spinta 
egualitaria espressa dalla 
classe operaia in questi an­
ni, spinta che, in mancanza I 

dei meccanismi conquistati, 
avrebbe trovato altri stru­
menti — certo più conflit­
tuali — per farsi valere. 

Guardiamo alle anticipa­
zioni fornite dalla Banca 
d'Italia a proposito della di­
stribuzione del reddito fami­
liare nel 1977. Esse confer­
mano la icndeuza, già deli­
ncatasi in questi ultimi an­
ni, sia ad un miglioramento 
del reddito sia ad una ri­
duzione degli squilibri tra 
le varie famiglie, quindi ad 
un maggiore egualitarismo 
(ma la Banca d Italia prefe­
risce usare, appunto, il ter­
mine « appiatt imento » per 
caricare il fenomeno di si­
gnificati negativi). Nel 1975. 
ancora il 55'l> delle famiglie 
disponeva di un reddito an­
nuo al di sotto dei quattro 
milioni, nel 1977 il loro nu­
mero e secso al 29'1; quelle 
con un reddito dai sei agli 
otto milioni sono passate dal 
15 al 27'e; quelle con un 
reddito al di sopra degli ot­
to milioni erano appena il 
10'r nel 1975. sono diven­
tate il :i0r'r nel 1977. 

Siamo di fronte ad un 
sensibile slittamento in avan­
ti, avvertibile con maggiore 

evidenza per le fasce più 
alte (nelle quali, e bene 
ricordarlo, sono collocati, 
in grandissima maggioranza, 
imprenditori, professionisti, 
dirigenti, non lavoratori di­
pendenti). Ma in una fase 
di intensi ed accelerali pro­
cessi inflazionistici come 
quelli avutisi in Italia dui 
1973. tali spostamenti in 
avanti possono essere consi­
derali un fatto « naturale ». 
L'elemento peculiare. « nno-
malo » (anche rispetto al re­
sto d'Europa) consiste nel­
la drastica riduzione delle 
più marcate differenze nel­
la distribuzione delle fami­
glie per fasce di reddito. Se. 
nel 1975 la metà di queste 
famiglie era al di sotto dei 
quattro milioni e i'altra me­
tà si disperdeva nelle rima­
nenti fasce di reddito, nel 
1977 vi è stato invece un 
addensamento nella fascia 
centrale tra i 4 e gli ol'o 
milioni J< lire. 

Anche questo non è del 
tutto un elemento di novi­
tà: era già emerso dalla in­
dagine del 1976. Questa vol­
ta, però, la Banca d'Italia vi 
si sofferma con particolare 
attenzione, indicando nei 
meccanismi di indicizzazio­
ne divenuti pienamente ope­
ranti dal 1975 — la unifica­
zione del punto di contingen­
za, la sua estensione alla 
agricoltura, l'abolizione del­
le scale mobili anomale, il 
congelamento temporaneo 

Lina Tamburrino 
1 (Segue in ultima pagina) 

Davanti ai giudici eli Mosca, Kaluga e Vilnius 

Sono 4 i dissidenti processati 
Sharanski ha respinto le accuse 

Anche Ginzburg si è dichiarato innocente -Poche notizie sui procedimenti con­
tro Viktor Piatkus e il militare Filatov, anch'egli giudicato per tradimento 

Sono quattro i processi iniziati ieri in Unione Sovietica 
contro altrettanti dissidenti. Sharaaski e Filatov a Mosca. 
Ginzburg a Kaluga e Piatkus a Vilnius. I primi due sono 
accusati di tradimento e spionaggio, reati che comportano 
pene dai dieci anni alla condanna capitale. Mentre per quello 
che riguarda Filatov e Piatkus le notizie sono scarse, alcuni 
particolari si sono appresi sull'andamento del primo g iono 
di dibattimento nei giudizi contro Sharanski e Ginzburg. En­
trambi gli imputati, di fronte alle contenz ioni dei magistrati. 
-si sono dichiarati innocenti. Il plinto inoltre ha rifiutato il 
difensore d'ufficio chiedendo di esercitare il diritto di difen­
dersi da solo. IN ULTIMA 

Lf noli/ir rrlaliw ai nuovi 
proce.—i aperti nellTKSS. sul­
la ba*e di imputazioni parli-
rolanncnle p e r n i i , ronlro il 
fisico Anatrili Slur<ni-ki. con­
tro Alck<amlr (riiizhur: e con­
tro allri c-poiiPiili della eo-id-
ilclt.i « di--idenz.i » sono tali 
d.i sii-cilJre profonda impiic-
lutlmc e riprov aziono. 

Abitiamo sia avolo oi-ra<ione 
ili e-pritiioro. in r.i-i aualoziit. 
*• aurora rcrr i i t rmci i le in or-
i .«-ione i lr ! prore-Mi rontro il 
fi?ic» ^ tiri O r i n i . C O I I C I I I ' O M 

con la condanna a -r i te anni 
di lavori forzali e cinque di 
ronf ino, il no-lro rif i l i lo d i 
una concezione e di un.i pra-H 
che r la - r i f i rauo come reali 
ronlro lo Sialo sorial i - la. e co­
nte tali ptinì-coiio, la profc« 
5Ì011C di idee non roincidenli 
con quelle uff icial i e perfino 
] ' impr£no Ic-o ail .if (crinali-
nella pratica principi che quel­
li) Me?-o Sialo ha «olio-crino 
in documenti ìuterna/ ional i i l i 
granile portala, come i* \ i i o f i ­
nale di H c l - i n k i . In qi i r - l ionc. 

. •rr i icmmo allora e lo ripetia­
mo OUJJÌ. è una i i - iune del rap­
porto li a il potere e i cil ladiui 
che non può l.i-ci.ne iniliffe­
renti quant i , cti imiii i- l i e non. 
guardano al .-oci.ili-iuo coiiie 
a un «i'ilrina capace di aff«v-
111.11 e la propria •tiperiorità an­
che -n i Ieri eoo ideale e -il 
quello delle l i l iei là uni.ine. 

Senza dubbio, quei pioce-- i . 
la loro impo-la/ ione e la ?le--
«a procedura che li caratte­
rizza non rafforzano ipie-ta 
immagino. A l contrai io. .Non 
.-appianili molto de.^li imputal i 
e della loro concezione poli­
tica. Non po-iianto entrate nel 
lucrilo delle .'indole imputa­
z ioni . I l fal lo che sii alt i i l i 
JcriMa ne elenchino tante e 
ro- i di-parate — dallo « alto 
tradimento » allo n-pioii . iz;io». 
nel ra-o di Sbarai i -k i . che r i -
- ih i . i la pena di morte, dalla 
« a l t i i i t à r\. , ; . , i 1 al u f inan­
ziamenti; d i a- -a- - in i d i prò-
fe--ione n e «li « r \ - l l . l / i - l i ». 
alla e amoralità » e alla « e ia -

' »ione fi-cale ». in quello di 
i Giuzlnirz — e il fallo che le 
| atlloiil . i risci'i ino a -e - le--e il 
| monopolio del l ' informazione 
j Millo - io l^ imel i lo dei proce--i 
i accreditano le confetture, le 
j ipote-i, i -o-pelli. 
I .M.i. come -cn\e innio per il 
I ca-o O r i n i , la mi- ira pitoccu-
| p.i/ioue 1 i^iiarda anche le «or-
. li ili quel proce--o di di - len-
1 -ione d i e ha sia ie?i - l ra lo 

pau-e >• .irretì . imi 'ul i . e al qua-
, le .•i.iiuo e restiamo l i la l im-n-
• te iulere.--ali. ( .omprenil iamo 

e zit j i l ir l i iamo legittima la <li-
' fe-a. da parie di qual-ia-i Sla-
; lo. della piopria -incaniti cv:i-
, irò inferenze ad opera di alni 

Sia l i . Siamo però al i iet lanlo 
consapevoli del l 'ero che qtie-

. Mioni come quelle r iguardami 
i dir i t t i e le l i l ter t i del l 'uomo 
hanno o^-i nel mondo. I I d.m-

' 110 d ie -cuten/e pun i l i i c . clic 
non t r i c l i n i ionio di que-ta 
ciri.o-lanza. a n e i liei> Mi'- io .ii 
rappoili iui'-i ii.i/ion.ili e £raic 

. e cerio. 

Vi ha accennato Andreotti nell'incontro con i sindacati 

Ponte di Messina: il progetto di cui si parla 
Gli studi compiuti sono stati esaminati all'accademia dei Lincei. Una dichiarazione del compagno Giorgio Na­
politano - Necessario un confronto non condizionato da anticipazioni del governo - Aspetti da approfondire 

un felicissimo errore 

Il grafico 
sezione, il 

iproduce un'ipotesi di progetto del ponte sullo stretto di Messina e nel particolare é pc 
iano autostradale e quello ferroviario. E' stalo escluso l'attraversamento in tur.rel • su ponte 

possibile vedere, in 
« due campati. 

ROMA — Xeu'::Ko:)'.ro con i 
.sindacati, :1 p n .s.dev.e dei 
Cociàigi.o Andreotti ha fatto 
nfcrime.ito alia fattib.I.ta di 
un ponte sullo Stretto d; Mes­
sina dibattuto ali'Accademia 
doi L:nrei: gli studi comp.uti 
— ha detto — riguardano la 
fattibilità dell'opera: ora si 
tratta di p a c a r e alla proget­
tazione. 

* \ a i c'è duhbo — ci ha di­
chiarato a q.iosto propo>.tu il 
compagno Xapo;.ta:>o — che 
il problema menti di essere 
preso in allenta considerazio­
ne. E<«o dorrà essere esami 
nato sotto diversi profili, pri 
ma di giungere ad una deci 
s'or.e in wi sento o nell'altro. 
Son abbiamo ben compreso 
che cosa si chieda esattamen­
te in questo momento al go­
verno da parte dei prominenti 
e in quali termini se ne sia 
discusso nell'incontro tra go­
verno e s'ndacati. Abbiamo 
fatto vrcscnte all'onorevole An­
dreotti la esigenza di un tem­
pestivo scambio di idee suli 
argomento (che fino ad ora 
non c'è stato) con i partiti 
della maggioranza e di un con­
fronto non condizionato da an 

n. p. 
(Segue in ultima pagina) i i" 

C E CI FOSSE ancora 
qualcuno che. dopo 

quanto ne ha compiuta­
mente e magistralmente 
scritto ieri su queste co­
lonne il compagno Roggi 
tc.ro >, desiderasse ancora 
cOtlOjt-.t ' non it ìtirii. 
ma facciamo conio) il no­
stro parere sulla prima 
upparuionc dcii'on. Perii-
ni come presidente della 
Repubblica dinanzi al Par­
lamento e al paese, di­
remmo che ciò che ci e 
piaciuto di pai e stato un 
piccolo, irrilevante errore. 
Quando in piedi davanti 
alle Camere riunite, il pre­
sidente Ingrao lia porto 
all'eletto, aperta, una pic­
cola cartella blu conte­
nente la formula, brevissi­
ma. del giuramento, fon. 
Pertint st e sbagliato e. 
leggendo sulla pagina di 
sinistra, ha incommciuto 
appena a dire: a Orcoreto-
h collcghi... J>; ma poi si 
e immediatamente ripre­
so e. portati gli occhi rul 
foglio di destra, ha ferma 
mente ripetuto la solenne 
promessa contenuta ridi' 
art Di della Costituzione. 

Questo tcnml'.ssimo sba­
glio, durato non p:u di un 
attimo. 11 ha commosso 
co'ne ti segno di una enu> 
zione preziosa e ci ha af 
fascinato come l'indice d: 
una rara eleganza. Pen 
sale al passato di Perii 
ni Egli le ha prov-ate tut 
te: la persecuzione, la fu 
ga, l'esdio. la povertà, il 
lavoro manuale, la galera, 
il confino e. più tardi, la 
guerra e poi il comando 
e poi un lungo magistero 
politico e di reggenza as­
sembleare. Eppure da que­
sta lunga esperienza cut 
non è stato risparmiato 
nulla e che almeno la vita 

ha saputo colmare, ineffa­
bile compenso, con l'amo­
re. l'uomo che abbiamo 
avuto davanti agli ocdii 
domenica (e che atremo 
con noi, sopra e alla pan 
di noi) per lunghi anni. 
tiun nu fino nessuna bal­
danzosa sicurezza, nessu­
na « routine », nessuna 
sfacciataggine. ,\on era 
meno commosso lui di rap­
presentarci tutti, di guan­
to fossimo noi d'e-,%ernc 
rappresentali. Egli non sa­
pra mai quanto gli siamo 
grati d'c««rre stato, per un 
attlnio, msicuro: questa 
fuagciole insicurezza ci e 
apparsa, ed era. la prova 
di una trepidazione che 
ti dice guanto sia profon­
do il candore rimasto m 
lui e quale sintomo dt in­
teriore finezza meli 

Quanto a cin che ti nco 
presidente della Repubbli­
ca ha detto agli italiani. 
noi ci uniamo senza riser­
ie al favore col guile da 
cgm parte sono state ac 
colte le sue parole diret­
te. semplici e forti Ma 
quelle *ue che abbiamo 
ascoltato col cuore più at­
tento sono queste «Si 
.-vuotino g'.\ ar.-enah di 
cucrra sorbente di morte. 
S. colmino 1 sirena., sor­
bente di v.ta per m.lioni 
d; creature umane che lot­
tano contro la fame » So­
no. a nostro giudizio. 1 
detti pm specialmente de 
detti ai lavoratori. Voci 
sulle quali si effonde un 
remoto profumo giacobi­
no, che finalmente abbia­
mo avtcrttto nell'animo 
di chi e posto alla testa 
d'un paese, che da lungo 
tempo vuole essere gover­
nato con ragionevole ma 
implacabile giustizia. 

Fortebraccio 

1 

Dalla nostra redazione 
MII>\NO - La fu-ipicnza con 
cut 1 nomi dei grandi affaristi 
della chimica compaiono sui 
giornali ha un suo ritmo. Fo.t 
M' per loro, certo preferirci) 
lieto comparire pochissimo o 
affatto. E for^c e per <pie.-tn 
clic .si sono dati in passato 
tanto ila fare per comprare 
gioì nuli. Ma 1 fatti lo impoii 
polio: prima il record è .stoto 
di Ccfi.s, poi {ina molto meno 
di frequente) e comparso il 
nome di Uovelh, ora tocca a 
Haffaele Ursini, o - don Haf 
farli' t. come lo chiamo irri­
spettosamente qualcuno. 

l'omo di rapidissime .-cala 
te e altrettanto rapidi sgon 
Itamcn't, il finanziere (non ce 
la .sentiamo di definirlo ••< ;n 
diistri.tlc *i Calabro milanese 
e, fra 1 tre clic abbiamo no­
minato. certamente quello la 
cui ascesa e tuttora la più 
misteriosa. Xcs.suuu è mai riu 
cito a sapere con quali .vWrfi 
w •>«/ impadronito della Li 
qiiigiis e da semplice dipcn 
dente ne sia divenuto il prin­
cipale azionista. Si e parlato. 
a suo tempo, di manovre fi 
nanziarw dello stessi» Cefis. dt 
anonimi interessi d'oltrencea 
no. del Vaticano, della Està 
di Cazzauiga e persino della 
mafia. Ma la curiosità resta 
inappagata. Di certo c'è solo 
1! ricorrere nella sua agenda 
d'affari di altri nomi divenuti 
famosi ni questi decenni: quel 
Michelangelo Yirgillito, sia 
Urino, grande acroìiuta della 
Borsa tmlanc~e. al quale Vr 
MP'I succede alla tcsla della 
Liquigas Quel Michele Snido 
na. anch'egli .siciliano, con cui 
e provati/ die fece affari a1 

meno do! '72 in poi. II cerne» 
l'ere Pesenti, socio nella fi 
v.anzuir-a Basfogi. Q-icl G'.o 
vanni Cc'i. '••iKi1>rcsC. che non 
vinile r.sspintamente che lo si 
chiami , dei f a h ' . Quel L: 
bcro Mozza, tircfctto di Mila 
1.0 al tempi di Pizza Fon 
tana, che l> ha sos-tit'iito con 
Mari'» Corta ai 1 ertici della 
Liquigas. 

Sta di fatto che per molto 

non ror. 1 slate affitto un pun 
lo di demento, anzi, si p*iò 
dire abbiano funzionato da ga 
ranzia e protezione. Silo dop'i 
hi metà degli anni '70 .V co*e 
sono e •"unciale ad andare per 
un altro tersi/. IM crisi ha 
mc-"i a'io scoperto le andari 
mpre e avviate con il denaro 
p'ihli'nco. Le banche hanno co 
mmciato a temere per j loro 
crediti e per l'atteggiamento 
dt quei ficcanaso della magi 
stratura. In via S'azionale non 
era più possibile stampare — 
pena un'inflazione ^udameri 
caia, che pure qualcuno per 
seguiva — la carta moneta 
occorrente ad accontentare 
tutti i clienti. Ma soprattutto 
si è creata nel pae-e un'eoi 
genza nuova di moralità, an 
che vegli affari, e M è avu'a 
la forza politica di farla pe 
sure Quelli che prima erano 
titoli di mento sono divenuti 
problemi seri. 

Mille miliardi di fatturato 
di fronte a molte centinaia di 
mdiardi di debiti di cui non 
venivano pagate le rate hanno 
fatto esplodere il bublfmc Li 
quigas-. Ursini ha tergiversato 
e manovrato per mantenere 
le redini della società. Ila mes 
so sul piatto il ricatto sugli 
oltre IJ mila dipendenti in 
Italia. Ben ammaestrato in 
qtie'to da Rovelli e da altri 
predecessori che pretendono 

s. g. 
(Segue in ullima pagine) 
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